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Mentre si conclude il dramma di Bobby Sands 

I leaders cattolici cercano 
di evitare una catastrofe 
Appelli alla fermezza, all'unità e alla calma, in contrasto con il clima « pre­
insurrezionale » dipinto dalle autorità e dalla stampa - Paura a Belfast 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E* inevitabile 
che alla morte di Sands, tor­
ni ad abbattersi sul Nord Ir­
landa quella tempesta di 
« violenza mai vista » che 
tante voci autorevoli e po­
tenti hanno abbondantemente 
predetto — da settimane — 
e che i più diversi e irridu­
cibili interessi settari, ora, 
sembrano quanto mai inten­
zionati a scatenare? .. 

Ecco l'ultimo, incerto inter­
rogativo che ieri sopravvive­
va a stento: destinato forse a 
cadere anch'esso — come la 
giovane vita che è andata 
auto-immolandosi nel carcere 
del Maze — e a trasformarsi 
in una ripresa dell'antica tra­
gedia collettiva. La tensio­
ne è cresciuta ad un. livello 
intollerabile. La speranza di 
evitare il peggio appare in­
debolita, quasi come se un 
processo di inedia si fosse a 
sua volta comunicato alle su­
perstiti forze della ragione e 
del buon senso. 

L'immagine è quella di sem­
pre: una regione divisa in 
due comunità avverse. La 
realtà, domani, potrebbe su­
perare anche le scene più 
dolorose e sconvolgenti a 
cui ci hanno abituato le de­
primenti cronache ulsteria-
ne da dieci o dodici anni a 
questa parte. 

La paura è effettiva: una 

BELFAST — La condizioni di Bobby Sands hanno conti­
nuato per tutta la giornata di ieri a peggiorare rapida­
mente. Il fratello di Francis Hughes, anch'egli in gravi 
condizioni per lo sciopero della fame, ha dichiarato nel 
pomeriggio che Bobby «è in coma profondo, gravissimo. 
Sua madre gli 6 accanto: I medici hanno detto che essi 
non ritengono che possa superare la giornata di oggi ». 
Anche le condizioni di Francis Hughes si aggravano, ed 
egli « praticamente non è più cosciente, passando conti­
nuamente da uno stato soporoso a quello comatoso*. 

forza oscura e silenziosa che 
ha già contribuito a svuotare 
di gente il centro di Belfast, 
che ha consigliato ad accumu­
lare in casa le provviste di 
viveri, che ha imposto il raf­
forzamento delle difese in 
questo o quel quartiere. Due 
campi trincerati, dunque, che 
storia, tradizioni e religione 
hanno perennemente separato 
in cattolici e protestanti. Un 
confronto, muro a muro, che 
torna ad assumere i tratti 
logori e perversi dello stato 
d'assedio. In questo clima 
va tuttavia messo in risalto. 
con tutta la chiarezza di cui 
si può ancora disporre, che 
i leaders della comunità cat­
tolica altro non hanno fat­
to, nelle ultime ore. se non 
diffondere appelli alla cal­
ma. Restare uniti e calmi 
davanti al dramma di Sands 
diventa un imperativo morale 
oltre che essere un preciso 
impegno politico e civile. Non 
rispondere alle provocazioni. 
da qualunque parte esse pro­
vengano. . è l'invito alla vi­

gilanza a cui risponde la 
maggioranza dei cattolici. 

Al comizio di domenica, nel 
villaggio di Toombridge. pres­
so Belfast, c'erano 15-20 mi­
la persone: manifestavano il 
proprio dolore, la volontà a 
non farsi sopraffare, a non 
cadere ancora una volta pri­
gionieri del cieco vicolo della 
violenza che troppe volte li 
ha visti vittime. Da questo 
a dire che sono già pronti 
nel cassetto i « piani di in­
surrezione » v'è un divario 
cosi grosso da sfidare qua­
lunque credibilità. 

< Non sento parlare di guer­
ra civile se non dalla stampa 
e dal segretario di Stato 
Humphrey Atkins », ha detto 
Bernadette Devlin, ex depu­
tato al parlamento inglese, 
polemizzando coi giornalisti, 
mentre seguiva la dimostra­
zione di solidarietà a Toom­
bridge. Si trascinava su 
quelle stampelle che sono 
tuttora il segno visibile della 
aggressione da lei subita a 
domicib'o. qualche mese fa, 

Le celebrazioni nell'anniversario della morte 

Stane Dolane ricorda 
la «terza via» di Tito 

Brevi e semplici cerimonie in tutta la Jugoslavia - Migliaia di pic­
cole assemblee nei posti di lavoro, nelle scuole, nei villàggi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Con discre­
zione, quasi in silenzio, la 
Jugoslavia ha ricordato ieri 
il primo anniversario della 
morte di Tito. A Belgrado, 
in una giornata fredda, le 
bandiere abbrunate rammen­
tavano la triste data, piccoli 
capannelli di gente ferma da­
vanti ai negozi di televisori 
seguivano sugli schermi ac­
cesi il pellegrinaggio delle 
autorità e delle delegazioni 
di lavoratori alla « Casa dei 
fiori ». dove riposa il corpo 
di Tito. Una manifestazione 
centrale nell'aula del Parla­
mento federale e migliaia di 
piccole assemblee nei comu­
ni, nelle fabbriche, nelle scuo­
le, nei villaggi di campagna. 
in tutto il Paese. Brevi ceri­
monie sui luoghi della lotta 
partigiana. Per trenta secon­
di hanno suonato, ieri pome­
riggio. le sirene delle fab­
briche. Molta gente si è fer­
mata per le strade. 

La Jugoslavia aveva deci­
so di non modificare l'atti­
vità di tutti i giorni e di ono­
rare la memoria dell'uomo, 
che per 33 anni fu il suo 
capo, con brevi momenti di 
raccoglimento. E così è stato. 
I giornali, usciti in edizione 
straordinaria, pubblicavano le 
foto della Jugoslavia di do­
dici mesi or sono, della gente 
raccolta nelle vie di Belgra­
do il giorno dei funerali, dei 

capi di Stato e delle perso­
nalità politiche giunte a da­
re l'ultimo saluto. Articoli 
che ricordavano quei momen­
ti, la vita e l'azione di Josip 
Broz Tito. Testimonianze sui 
suoi ultimi incontri, brani dei 
suoi discorsi. 

Un lungo articolo di Stane 
Dolane, membro della presi­
denza della Lega dei comu­
nisti — scritto appositamente 
per Borba, organo dell'Al­
leanza socialista, il più im­
portante quotidiano jugoslavo 
— è stato ripreso dall'agen­
zia di stampa Tanjug e dal­
la televisione, e quindi ripro­
dotto in gran parte anche da 
tutti gli altri giornali; in que­
sto, che possiamo definire 1* 
articolo di fondo nel primo 
anniversario della morte cb" 
Tito. Dolane ripercorre l'a­
zione teorica e politica dello 
statista scomparso, del € ri­
voluzionario marxista che sep­
pe cogliere il legame tra U 
presente e U futuro*, del co­
munista che, rifiutando il dog­
ma e le lezioni scolastiche — 
prosegue Dolane — creò il 
socialismo autogestito e fu 
tra i fondatori e gli ideatori 
del non-allineamento: che sep­
pe dire no allo stalinismo e 
alla socialdemocrazia e inse­
gnò ai comunisti e al popolo 
jugoslavo — sottolinea anco­
ra l'autore dello scritto — ad 
essere aperti ad ogni espe­
rienza. ad esercitare la cri­
tica e l'autocritica sempre. 

f In mattinata, alla celebra­
zione svoltasi in Parlamento 
presenti i massimi dirigenti 
e delegazioni di tutte le re­
pubbliche e province autono­
me, presenti anche i figli di 
Tito, Zarko e Misha. e la mo­
glie Iovanka. aveva parlato 
il presidente di turno della 
presidenza della Repubblica. 
Cvietin Mijatovic. Un breve 
discorso, durato poco più di 
mezz'ora, in cui Mijatovic. 
dopo aver ricordato la figu­
ra di Tito, ha affrontato an­
che i problemi della Jugo­
slavia di oggi. tNoi abbia­
mo gravi difficoltà e proble­
mi — ha detto Mijatovic — 
ne avevamo già vissuti e più 
gravi ancora di questi; sia­
mo sufficientemente prepara­
ti per superare con realismo 
questa situazione e le nostre 
insufficienze, abbiamo abba­
stanza fermezza per risolver­
li. Ci sentiamo sicuri e se­
reni. Ma nonostante ciò non 
diminuiremo la nostra vigi­
lanza e la piena mobilitazio­
ne ». Mijatovic ha quindi con­
cluso l'orazione ricordando 
due famose frasi di Tito: 
«ATon vogliamo ciò che è di 
altri, ma non daremo del no­
stro > e e Lavoriamo come 
se la pace dovesse durare 
cento anni, teniamoci pronti 
come se la guerra dovesse 
cominciare domani*. 

Silvio Trevisani 

Hanno occupato un campo petrolifero 

In Bolivia i falangisti 
tentano un controgolpe 

SANTA CRUZ (Bolivia) -
Un campo petrolifero di pro­
spezione e trivellazione della 
multinazionale Occidental Pe­
troleum Co. nella Bolivia me­
ridionale, occupato domenica 
scorsa da terroristi di estre­
ma destra, è stato accerchia­
to dalle truppe governative. 
Gli estremisti, che hanno pre­
so 52 persone in ostaggio, 
hanno minacciato dì far sal­
tare in aria i pozzi se la 

Si conclude 
a Tokio 

il festival 
di « Akahata » 

TOKIO — SI conclude oggi 
a Tokio 11 festival del quoti­
diano del Partito comunista 
giapponese « Akahata ». Al 
festival il nostro partito era 
rappresentato dal compagno 
Renzo Trivelli, membro del 
comitato centrale. 

giunta militare non sì dimet­
terà. Quale sia esattamente 
la situazione non è chiaro. 

Il governo ha mandato sul 
posto un battaglione, circa 
500 uomini, che è stato dislo­
cato attorno al campo di gas 
naturale situato 690 chilome­
tri a sud di La Paz. mentre 
a Santa Cruz. 160 chilometri 
dal campo, sì svolgeva una 
riunione ad alto livello per 
decidere i provvedimenti da 
prendere. 

Un comunicato del ministe­
ro dell'Interno dice soltanto: 
« Le tempestive misure pre­
se dal governo tramite repar­
ti militari acquartierali nella 
zona, hanno permesso di por­
re sotto controllo lo scoppio 
di sovversione terroristica*: 
ma quale sia effettivamente 
la situazione al campo Tito 
non è stato precisato. 

L'occupazione del campo 
era stata effettuata da una 
cinquantina di uomini guidati 
dal presidente de] partito del­
la Falange. Carlos Valverde. 

In Turchia 
oltre 40 mila 

gli arresti 
dopo il «putsch» 
ANKARA — Dopo il e golpe » 
militare del settembre 1980 
— a quanto ha riferito nei 
giorni scorsi l'autorevole quo­
tidiano Milliyet — sono state 
fermate in Turchia 122.609 
persone, sospettate di estre­
mismo. 

Per 40.386 dei fermati, fl 
e fermo > si è trasformato in 
arresto e detenzione (e la 
maggioranza degli arrestati 
sono esponenti politici dei 
partiti democratici e di sini­
stra. dirigenti e militanti sin­
dacali del «DISK», intellet­
tuali e studenti progressisti). 

Tribunali e Procuratori mi­
litari hanno chiesto la pena 
di morte, finora (e cioè dal 
settembre scorso ad oggi), 
per più di 900 imputati. Quat­
tro sentenze capitali sono 
state già eseguite, per im­
piccagione. 

Intanto, due poliziotti e due 
presunti terroristi sono rima­
sti uccisi in una sparatoria 
avvenuta nel piccolo centro 
curdo di Tunceli, nella Tur. 
chla orientale. 

ad opera di una squadra del­
la morte armata dal fanati­
smo della destra. La signora 
Devlin-McAliskey ha anche 
aggiunto: «Non possiamo es­
sere fermati, possiamo solo 
essere uccisi ». Di fronte alla 
folla, ha ribadito la fede se­
colare che anima la campa­
gna per l'indipendenza e la 
giustizia sociale: « Anche se 
ci vogliono 800 anni ». 

Dall'altra parte, il reveren­
do Ian ' Paisley. dal pulpito 
della sua congregazione pre­
sbiteriana. tuona prediche di 
fuoco. Ha rianimato, riorga­
nizzato .e riarmato sotto gli 
occhi delle forze di sicurez­
za le schiere dei < volontari 
dell'Ulster ». ' Li ha riscossi 
dal « torpore », tiene alto il 
vessillo della intransigenza. 
Eppure, nonostante il ritor­
no in auge della propaganda 
estremista, malgrado i tenta­
tivi ben identificabili per ri­
scaldare gli animi, mai co­
me in questo momento si sono 
moltiplicate le invocazioni 
alla pace. C'è qualcosa che 
non convince nell'immagine 
della « bufera » che stareb­
be avvicinandosi. Potrebbe 
però rivelarsi tragicamente 
reale. Ed è per questo che 
i portavoce più responsabili. 
i leaders politici e civili, san­
no di essere davanti, alla più 
impegnativa delle prove. 

Antonio Bronda 

Grande attesa per il dibattito di stasera a 5 giorni dal voto 

Duello Mitterrand-Giscard in tv 
II presidente uscente ricorre alla demagogia più plateale e corteggia Chirac e 
i gollisti - Anche Mendés-France appoggia il candidato socialista - La kermesse 
di Porte de Pantin - Due politiche e due stili diversi - Molti sono gli indecisi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A cinque giorni 
dal voto decisivo, tutta la 
Francia avrà, questa sera, 
gli occhi puntati sugli scher­
mi televisivi, dove si affron­
teranno finalmente, in un fac­
cia a faccia e senza esclusio­
ne di colpi », Giscard e Mit­
terrand. Le sorti di queste 
presidenziali, a quanto dico­
no i giscardiani, dipendereb­
bero dalla riedizione di que­
sto € duello » che nel '74, se­
condo una campagna e son­
daggi allora ben orchestrati. 
decretò clte Giscard aveva 
avuto la meglio e Mitterrand 
sarebbe uscito sconfitto da una 
specie di « mattatore » che. 
oggi, in quel ricordo ha rilan­
ciato il guanto di sfida. 

Da quattro o cinque giorni 
non si parlava d'altro a Pa­
rigi, e solo ieri si è giunti alla 
quasi certezza che il dibattito 
ci sarà alle 20,20 di questa 
sera. 

Mitterrand, ricordando la 
manipolazione che sette anni 
fa fu fatta del dibattito ed i 
sondaggi truccali che ridus­
sero gli elementi di giudizio 
sulla discussione all'abilità 
con cui Giscard riuscì ad im­
porre i suoi slogans da caro­
sello pubblicitario rilanciati 
da moderatori compiacenti. 
aveva posto precise condizio­
ni: ben venga il e faccia a fac­
cia*. ma senza intermediari 
di comodo. Ora, pare che Gi­

scard abbia, finalmente, ac­
cettato le pregiudiziali di Mit­
terrand, non senza averle 
sfruttate, fino a ieri, come un 
segno di paura e di incertezza 
del suo avversario. 

Nessuno dubita che questo 
confronto avrà delle ripercus­
sioni tra sei giorni, tanto in­
certa continua ad apparire la 
battaglia, tutta incentrata su­
gli spostamenti dei « voti cri­
tici » all'interno dei due bloc­
chi opposti — che, ormai, Gi­
scard e Mitterrand rappresen­
tano da soli — e sulla rispet­
tiva capacità di e sedurre » 
gli indecisi. ., 
' Domenica scorsa, per cer­
care di assicurarsi i cinque e 
più milioni di voti gollisti, Gi­
scard è andato a Canossa, sor­
prendendo i 100 mila fans tra­
sportati da tutti gli angoli 
della Francia alla sua ker­
messe della Porte de Pantin, 
ai quali è stato detto che « Chi­
rac ha avuto ragione nel di­
fendere le idee di libertà, di 
responsabilità e di lotta con­
tro la burocratizzazione... che 
sono anche le mie idee ». Gi­
scard ha finto di dimenticare 
che Chirac aveva parlato di 
lui come di un «mediocre», 
la cui rielezione comportereb­
be € il disordine » e la « Une 
della fiducia e della r speran­
za »: ed ha invitato addirittu­
ra, dopo questa specie di mea 
culpa, il leader gollista a un 
incontro e a una • stretta di 

mano che dovrebbe segnare 
quella riappacificazione in fa-
m}ilia capace di assicurargli 
l'Eliseo ver altri sette anni. 

Se, fino a qualche giorno fa, 
aveva detto che con Chirac 
non avrebbe mai negoziato, e 
oggi, con un voltafaccia di 180 
gradi, rende omaggio al lea­
der gollista, vuol dire che il 
timore che per la prima volta 
la corrente più importante del­
la destra rifiuti di dargli la 
maggioranza il 10 maggio è 
abbastanza grande. Ora si 
tratta forse di definire U 
« prezzo » di questo mercato, 
sempre possibile, allorché il 
confronto con Mitterrand vie­
ne rilanciato nei classici ter­
mini apocalittici con cui la de­
stra. sotto ogni orizzonte, ten­
ta di esorcizzare ogni svolta 
a sinistra: « Madame la Fran-
ce je fais campagne pour 
vous... votre sort est mena-
cé » (Signora Francia, faccio 
campagna per voi... la vostra 
sorte è in pericolo). Senza che 
lo sfiori l'ombra del ridicolo, 
Giscard si è messo nei panni 
del padre tutelare per spiega­
re « ai fratelli francesi l'an­
goscia che mi stringe il cuo­
re quando penso a quel che 
ci può capitare qualora vin­
ca Mitterrand... ». 

71 discorso faceva parte del­
la kermesse, dopo l'esibizione 
della Francia da hit parade 
con Mirplle Mathieu ch# urla­
va la Marsigliese, Alain . De-

lon che recitava Victor Hugo, 
il generale Bigeard che rap­
presentava le « glorie » della 
« Francia marziale ». 

Nella sede del Senato, con­
temporaneamente. domenica si 
svolgeva una specie di « con­
clave » socialista, in cui de­
cine di politici, economisti, 
tecnici ed esperti, sotto la 
presidenza dell'ex-primo mini­
stro Pierre MendèsFrance e 
di Mitterrand, cercavano di 
definire « la nuova logica eco­
nomica » che dovrebbe tra­
sformare la società francese, 
« mettendo un termine — co­
me ha detto Mendès-France — 
a una azione che nel settore 
politico, industriale e cultura­
le ha avuto come conseguen­
za quella di aggravarne tutti 
i vizi ». 

Due politiche e due stili. 
Ma troppe cose influiranno 
nel giudizio dei francesi do­
menica prossima: il « richiamo 
della foresta » da una parte 
(U leader gollista del gruppo 
parlamentare, Claude Labbé. 
lo ha già accolto ieri, invitan­
do i gollisti a votare Giscard); 
riserve e perplessità dall'al­
tra. •-•_-.• , ' 

Ieri, 3 direttore dell'Huma-
nité. Roland Leroy, pur ma­
nifestando le sue riserve sul­
la t vaghezza * del program­
ma mitterrandiano, scriveva 
tuttavia, esplicitamente, che 
«la dimostrazione della Porle 
de Pantin conferma che bi­

sogna battere Giscard e pro­
muovere un'altra politica ». 
L'organo del PCF riporta an­
che una intera pagina di let­
tere dei suoi lettori a Mar-
chais, che commentano il re­
gresso del partito cercando di 
individuarne le ragioni, ma 
che confermerebbero la deter­
minazione generale « a batter­
si per fare avanzare le no­
stre idee». Certo, scrive il 
giornale, non si analizzano 
queste lettere senza provare, 
all'inizio, una sorta di appren­
sione. Dopo un calo elettorale 
non saranno le recriminazioni 
o l'incomprensione di quel che 
è successo a prevalere? La 
disillusione non prevarrà sul­
la lucidità e la volontà di con­
tinuare la lotta? Il fatto che 
un uomo, soprattutto in una 
elezione presidenziale, rappre­
senti una politica, non rischia 
di accentuare una personaliz­
zazione della lotta fino a crea­
re una specie di culto della 
personalità? L'Humanité so­
stiene che « se disillusione c'è 
stata » essa « è stata superata 
rapidamente ». che « i comuni­
sti che si sono lasciati ingan­
nare» sono ora «dispiaciuti 
per il loro voto» e che le let­
tere scritte dopo la decisione 
di votare Mitterrand «appro­
vano lucidamente e combatti­
vamente le analisi e la deci­
sione del Comitato centrale». 

Franco Fabiani 

Dalla Ford, 

CaSaafè forte, simpatica, essenziale. 
Ad un orezzo incredibile:3^95 
Un prezzo cosi per un'auto scattante, robusta, spaziosa come 
"Casual,"costituisce un fatto praticamente unico sul mercato 
automobilistica "Casual" è stata progettata con intelligenza, 
pensata per chi bada alla sostanza deVe cosa "Casual," per 
lui e per lei, vuol dire essere e sentirsi giovani, dinamici, sicuri 

di sé. "Casual" (con motore 957ca) è Ford Resta.Un gran­
de temperamento sportivo e una grande economia nei con­
sumi (16,9 km con un litro a 90 km/h ) e nei costi di manuten­
zione. Un'auto cosi la trovi solo dai Concessionari Ford. 
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